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Modello di rendicontazione 

 

 

 

 

 
 

 

Alla Regione del Veneto 

Direzione Beni Attività Culturali e Sport 

Unità Organizzativa Sport 

Palazzo Sceriman – Cannaregio 168 

30121 VENEZIA 

beniattivitaculturalisport@pec.regione.veneto.it 

 

 

OGGETTO: Richiesta di liquidazione del finanziamento approvato con DGR n. 813 del 15/07/2025. 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il sottoscritto (indicare i dati anagrafici del firmatario che può essere il legale rappresentante 

dell’Associazione/Società Sportiva Dilettantistica oppure, qualora previsto dal proprio statuto, altro soggetto allo 

scopo delegato) 

 

Cognome ___________________________________ Nome __________________________________________ 

Luogo di nascita___________________________________________________  data di nascita ______________ 

Codice Fiscale _______________________________________________________________________________ 

 

Legale rappresentante di (indicare la denominazione dell’Associazione/Società Sportiva Dilettantistica proponente): 

___________________________________________________________________________________________ 

con sede in ______________________________________________________________ n.  _________________ 

cap ____________ Comune _________________________________________________ Provincia  __________ 

telefono ____________________________________________________________________________________ 

e-mail dell’Associazione/Società  ________________________________________________________________ 

PEC dell’Associazione/Società   _________________________________________________________________ 

Codice fiscale dell’Associazione/Società __________________________________________________________ 

Partita IVA (da indicare obbligatoriamente se attribuita) _____________________________________________ 

Nominativo e numero di cellulare del referente del presente Avviso (da indicare obbligatoriamente) 

___________________________________________________________________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali e civili, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e ss.mm.ii. in caso 

di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della decadenza dei benefici conseguiti al provvedimento 

emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R., ai fini dell’erogazione del 

contributo di cui all’oggetto, in nome e per conto dell’organismo che rappresenta sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA 

 

1) che l’attività per la quale è stato richiesto il finanziamento regionale: 

a) è riferita all’iniziativa denominata (indicare il titolo dell’evento finanziato) 
 

____________________________________________________________________________________________ 

 

Rendicontazione iniziative di cui all’avviso “Proposte finalizzate all’organizzazione e realizzazione di eventi 

sportivi. Anno 2025”. LR 11 maggio 2015, n. 8, art. 13, lett. a).  DGR. n. 251 del 12/03/2025. 
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b) è stata avviata in data ___________________ e si è conclusa e/o si concluderà 1 il _________________,  

nella seguente località_____________________________________________________________________ 

 

di cui si allega relazione illustrativa comprovante le attività svolte, motivando gli eventuali scostamenti rispetto a 

quanto previsto in sede di domanda (la relazione deve essere compilata su carta intestata dell’ente/associazione/società 

e sottoscritta dal legale rappresentante. A corredo potranno essere allegate rassegne stampa e altra documentazione e 

video); 

 

2) che per la realizzazione di quanto sopra indicato sono state sostenute le seguenti spese (sono escluse le “spese non 

ammissibili” di cui al punto 7 dell’Allegato B dell’Avviso approvato con DGR n. 251 del 12/03/2025); 

 

TABELLA 1 “SPESE”  

Tipologia di spesa Importo Euro 

a) Ideazione e stesura del progetto  

b) Affitto e allestimento di spazi, locali e strutture o impianti sportivi  

c) Noleggio di attrezzature, strumentazioni sportive, autoveicoli  

d) Primo soccorso e sicurezza  

e) Prestazioni professionali da parte di atleti, allenatori, istruttori, tecnici, arbitri, giudici 

di gara, personale sanitario e parasanitario 
 

f) Trasporti, ristorazione e soggiorno per i soggetti di cui alla precedente lettera e)  

g) Pubblicizzazione e divulgazione dell’evento  

h) Premi consistenti in beni materiali e premi in denaro, quest’ultimi purché previsti dai 

regolamenti delle Federazioni Sportive, Discipline Sportive Associate, Enti di 

Promozione Sportiva e comprovate da idonea documentazione 

 

i) Articoli sportivi di immediato consumo con un costo massimo unitario di € 500,00 e 

comunque per una spesa complessiva non superiore ad € 5.000,00 
 

j) Autorizzazioni e assicurazioni  

k)  Tasse e imposte direttamente riconducibili all’iniziativa  

Altro: (specificare la tipologia di spesa) _______________________________ 

_________________________________________________________ 
 

Altro: (specificare la tipologia di spesa) _______________________________ 

_______________________________________________________________ 
 

TOTALE SPESE (spesa complessiva minima di Euro 5.000,00)  

 

I relativi documenti giustificativi di spesa oggetto di sostegno regionale sono elencati nella TABELLA 2 “Elenco 

analitico dei documenti giustificativi di spesa oggetto di finanziamento regionale” (per un importo almeno pari al 

finanziamento concesso); 

  

DICHIARA, inoltre: 

3) che tutti i documenti originali relativi al totale complessivo della spesa sostenuta sopra dichiarata, sono 

fiscalmente validi e conservati presso _____________________________________________________________ 

                                            
1
  evento sportivo realizzato nel corso dell’anno 2025 o entro il 28 febbraio 2026, fatta salva, per quest’ultima ipotesi, la 

partecipazione regionale alle sole spese sostenute nell’anno 2025 ed all’effettiva realizzazione dell’evento sportivo (vedi punto 8 

dell’Avviso). 
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a disposizione per eventuali richieste, verifiche e controlli e che le stesse spese non saranno utilizzate per ottenere 

altri finanziamenti regionali; 

4) che, in relazione alle somme pagate a titolo di compensi e/o rimborsi spese, ha ottemperato agli obblighi di natura 

previdenziale e fiscale; 

5) che le fatture giustificative delle spese sostenute sono state interamente pagate, e in relazione alle stesse (indicare 

E’ oppure NON E’) ___________________ stata operata la relativa detrazione IVA ai sensi del D.P.R. n. 

633/1972 e, nel caso in cui essa sia stata operata, tali fatture, ai fini della rendicontazione, sono state considerate 

solo per l'importo dell'imponibile; in relazione a quanto dichiarato esonera la Regione del Veneto da ogni 

responsabilità a livello fiscale, amministrativo e penale, qualora quanto dichiarato non dovesse corrispondere al 

vero per diversa imposizione successivamente accertata dai competenti Uffici Fiscali; 

6) che l’ammontare complessivo dei contributi pubblici e privati ricevuti per la realizzazione dell’iniziativa di cui 

all’oggetto, incluso il finanziamento regionale, non supera le spese complessivamente sostenute; 

 

7) che l’ente/associazione/società (barrare con una X una delle due opzioni sottostanti): 

 non ha ricevuto contributi in forza di altre leggi regionali per la medesima iniziativa, 

oppure 

 ha ricevuto contributi in forza di altre leggi regionali per la medesima iniziativa (indicare in caso affermativo 

la Direzione regionale che ha concesso il finanziamento regionale e il relativo importo assegnato): 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

 

8) che la documentazione citata nella sotto riportata tabella si riferisce alle spese sostenute per l’iniziativa, così come 

indicate nella “Tabella 1 Spese” 

 

TABELLA 2 “Elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa” 

 

Soggetto che ha emesso la fattura o 

altro documento fiscale 

numero e data 

documento 
Descrizione della spesa Importo Euro 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

  Totale  

 

I documenti indicati nella tabella di cui sopra dovranno essere intestati esclusivamente al soggetto ammesso a 

finanziamento ed essere strettamente attinenti al periodo di svolgimento dell’iniziativa. 

 

N.B. Vanno trasmesse le copie delle fatture e/o dei documenti fiscali e documentazione probatoria del pagamento 

effettivo almeno pari al contributo concesso (riferibile univocamente al soggetto finanziato, tramite bonifico bancario 

SEPA, modello F24 quietanzato, pagamenti tramite carta di credito/debito aziendale, titoli di viaggio nominali, 

ricevuta per prestazione occasionale firmata nei casi consentiti dalla legge). Tutti i pagamenti pari o superiori ad Euro 

1.000,00, per essere ammissibili, devono essere effettuati nel rispetto delle regole sulla tracciabilità, ed effettuati nei 

modi sopra elencati. 
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che l’ente/associazione/società (barrare con una X una delle due opzioni sottostanti): 

  non è assoggettata a INPS, INAIL e/o altre Casse Previdenziali in quanto non ha dipendenti; 

oppure 

  è assoggettata a INPS, INAIL e/o altre Casse Previdenziali in quanto ha personale dipendente; 

 

9) che, in riferimento all’iniziativa sopra menzionata, ha riscosso le seguenti somme: 

 

TABELLA 3 “ENTRATE” 
2 

Tipologia di entrate Importo Euro 

Quote di iscrizione  

Sponsorizzazioni  

Contributi per la medesima iniziativa da enti pubblici diversi dalla Regione del Veneto  

Contributi da Regione del Veneto concessi per la medesima iniziativa con fondi diversi da 

quelli dell’Avviso indicato in oggetto 
 

Contributi da privati  

Altro: (specificare la tipologia di entrata) _____________________________   

TOTALE ENTRATE  

AUTOFINANZIAMENTO (riportare l’importo pari al disavanzo tra totale spese e totale 

entrate, in modo tale che il totale entrate + l’importo dell’autofinanziamento sia pari al totale 

delle spese di cui alla tabella 1) 

 

TOTALE ENTRATE + AUTOFINANZIAMENTO   

2
 L’importo del presente finanziamento regionale assegnato per l’iniziativa va indicato nella voce Autofinanziamento. 

 

10) di essere a conoscenza e di accettare che: 

a) i termini e le condizioni per la rendicontazione ed erogazione del contributo sono quelli indicati al punto 8 

dell’Allegato B dell’Avviso (DGR 251 del 12/03/2025) di cui si richiamano alcuni punti principali. 

La rendicontazione deve essere trasmessa all’indirizzo PEC beniattivitaculturalisport@pec.regione.veneto.it 

entro e non oltre il 31 dicembre 2025, pena la revoca del contributo concesso, esclusivamente a mezzo di: 

- posta elettronica certificata (P.E.C.), unitamente al documento d’identità del sottoscrittore se sprovvista di 

firma digitale; 

- posta elettronica non certificata, unitamente al documento d’identità del sottoscrittore a pena di ripudio 

della rendicontazione. 

La presente modulistica è reperibile sul sito internet regionale all’indirizzo: 

       http://www.regione.veneto.it/web/sport/bandi-e-finanziamenti; 

b) come indicato al punto 8 dell’Allegato B dell’Avviso (DGR n. 251 del 12/03/2025) “il finanziamento 

spettante può essere rideterminato in considerazione degli esiti di istruttoria a valere sulla rendicontazione di 

spesa. In particolare il finanziamento è ridotto o revocato in caso di un piano economico dal quale risulti un 

saldo positivo o un disavanzo inferiore all’intervento finanziario assegnato e comunque nel rispetto del limite 

del 70% della spesa ammissibile.”. Il finanziamento regionale rideterminato è inammissibile se l’importo è 

inferiore ad Euro 1.000,00 ed qualora ci sia una spesa complessiva ammessa  inferiore ad Euro 5.000,00, v. 
punto 8 dell’Allegato B dell’Avviso (DGR n. 251 del 12/03/2025). 
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11) di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection 

Regulation – GDPR), i dati raccolti tramite la presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la presente dichiarazione 

viene resa e con le modalità previste dalla “Informativa generale privacy” ai sensi dell’art. 13 del G.D.P.R. 

2016/679 e ss. mm. e ii.. 

I dati personali e quelli relativi a condanne penali e reati (art. 10 GDPR), trattati da persone autorizzate, non 

saranno comunicati né diffusi, salvi i casi previsti dalla normativa vigente. 

La gestione dei Suoi dati, nella Sua qualità di legale rappresentante o di procuratore/amministratore/direttore 

generale/dirigente munito di potere di rappresentanza, è informatizzata e manuale. 

Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è determinato in 

base alla vigente normativa nazionale ed europea di settore in materia di fondi strutturali e, in ogni caso, non 

supera il tempo necessario al conseguimento delle finalità in parola e per cui i dati sono raccolti e successivamente 

trattati; 

Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al Sottoscritto 

l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la 

cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. 

Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la 

protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad altra autorità 

europea di controllo competente.  

Il conferimento dei dati è necessario con riferimento alle modalità di cui agli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000, per l’adempimento di obblighi di legge, previsti da normative regionali, nazionali ed europee e per 

l’accesso ai finanziamenti oggetto del bando. L’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali.  

Il mancato conferimento dei dati personali non consentirà l’accesso ai finanziamenti per la realizzazione delle 

attività oggetto del bando.  

 

 

Ai fini della liquidazione, si allegano: 

- relazione illustrativa dell’iniziativa attività oggetto di finanziamento su carta intestata dell’ente/associazione/società 

sottoscritta dal legale rappresentante; 

- dichiarazione sostitutiva per assenza condanne; 

- scheda dati anagrafici (mod. 3.1/2023); 

- scheda posizione fiscale (mod. 4.1/2024); 

- fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità solo nel caso in cui la presente 

rendicontazione non venga sottoscritta con firma digitale. 

 

 

 

 

Data _________                                                                Timbro e firma 

       _____________________________________ 

        Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(rilasciata ai sensi degli artt. 46, 47 e 48 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________________ 

nato a _________________________________ il _________________ C.F. _________________________________ 

residente in _____________________________________________________________________________________, 

in qualità di legale rappresentante di _____________________________________________________, con sede legale 

 in _____________________________________________, C.F./P.IVA ____________________________, 

consapevole delle sanzioni penali e civili, nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA 

 

ai sensi  

di ognuno dei seguenti soggetti 
1-2

 non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 

del predetto D.Lgs. n. 159/2011:  

 

COGNOME E NOME CARICA O 

QUALIFICA 

LUOGO E DATA DI 

NASCITA 

CODICE FISCALE 

 Legale 

Rappresentante 

  

    

    

    

    

 

DICHIARA 

 

ai sensi della Legge regionale 11 maggio 2018, n.16 che i soggetti sopra indicati: 

 

1) non hanno riportato una o più condanne per delitti non colposi puniti con sentenza passata in giudicato, anche nel 

caso di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi degli articoli 444 e seguenti del codice di procedura 

penale, che da sole o sommate raggiungano: 

a) un tempo superiore ad anni due di reclusione, sola o congiunta a pena pecuniaria, con effetti fino alla riabilitazione; 

b) un tempo non superiore ad anni due di reclusione, sola o congiunta a pena pecuniaria, quando non sia stato concesso 

il beneficio della sospensione condizionale della pena, con effetti fino alla riabilitazione o alla dichiarazione di 

estinzione del reato per effetto di specifica pronuncia del giudice dell’esecuzione, in applicazione degli articoli 445, 

comma 2, e 460, comma 5, del codice di procedura penale; 

 

2) sono consapevoli del fatto che nel caso previsto dalla lettera b) del precedente punto 1) la revoca della sospensione 

condizionale della pena comporta l’obbligo della restituzione del sostegno pubblico ricevuto; 

 

3) non sono soggetti destinatari di misure di prevenzione personale applicate dall’autorità giudiziaria, di cui al Libro I, 

Titolo I, Capo II del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

13 agosto 2010, n. 136”, per gli effetti di cui all’articolo 67, comma 1, lettera g), salvo riabilitazione; 

 

 

_____________________________________ 
1.

 Nell’elenco ricomprendere anche il dichiarante 

2.
 Vedi tabella allegata 
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DICHIARA 

 

- di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, il dichiarante decade dai benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato, qualora l’Amministrazione, a seguito di controllo, riscontri la 

non veridicità del contenuto della presente dichiarazione; 

- che la società (l’ente fornito di personalità giuridica, l’associazione anche priva di personalità giuridica richiedente) 

non è stata condannata alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 

associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”; 

- di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – 

GDPR), i dati raccolti tramite la presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e con le modalità previste 

dalla “Informativa generale privacy” ai sensi dell’art. 13 del G.D.P.R. 

Ai sensi del regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation - GDPR), i trattamenti di dati personali 

sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. Il 

presente articolo ha lo scopo di informare l’interessato su come vengono utilizzati i dati che lo riguardano nell’ambito 

dell’attività di trattamento di seguito indicata:  

• il Titolare del trattamento è Regione del Veneto/Giunta Regionale, con sede in Venezia, Palazzo Balbi – Dorsoduro, 

3901;  

• il Delegato al trattamento dei dati è il Direttore della U.O. Sport - Direzione Beni Attività Culturali e Sport, e-mail: 

sport@regione.veneto.it – PEC: beniativitaculturalisport@pec.regione.veneto.it;  

• il Responsabile della protezione dei dati/Data Protection Officer (DPO) della Regione del Veneto ha sede a Palazzo 

Sceriman, Cannaregio n. 168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it – PEC: dpo@pec.regione.veneto.it; 

• l'utilizzo dei dati personali riferiti a persone fisiche forniti in sede di presentazione della domanda di finanziamento 

saranno utilizzati dalla Regione del Veneto esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo di 

assegnazione ed erogazione del finanziamento e potranno essere trattati anche per finalità statistiche, ai sensi della 

disciplina di settore;  

• i dati personali raccolti nell’ambito del presente bando saranno trattati mediante strumenti informatici e manuali;  

• i dati personali, trattati da persone autorizzate, potranno essere comunicati a strutture regionali e/o altre 

amministrazioni pubbliche, ai fini di controllo, e non saranno diffusi. Potranno essere trattati inoltre a fini di 

archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, ai fini statistici. Il periodo di 

conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è definito nel titolario 

dell’amministrazione – DGR n. 778 del 8 giugno 2018;  

• il conferimento dei dati personali è necessario ai fini della ricevibilità della domanda e del successivo inserimento in 

graduatoria e il mancato conferimento comporta l'inammissibilità della domanda. 

 

I diritti dell’interessato possono essere esercitati in qualsiasi momento contattando il Responsabile della protezione dei 

dati (DPO) o in sua assenza il Titolare. Competono all’interessato i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in 

particolare, potrà chiedere a Regione del Veneto l’accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendo gli 

estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. Ha diritto di proporre 

reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede 

in Piazza Venezia n. 11 – 00187 Roma, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente.  

 

 

 

Data_________                                                               Timbro e firma 

       _____________________________________ 

        Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 

 

 

 

 

 

Ai fini della validità della presente dichiarazione deve essere allegata la fotocopia, non autenticata, del documento di 

identità, in corso di validità, del sottoscrittore solo nel caso in cui la dichiarazione non venga sottoscritta con firma 

digitale. 
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NOTE 

La comunicazione antimafia consiste nell’attestazione della sussistenza o meno di una delle cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D.Lgs. 159/2011. 

Cause ostative al rilascio della comunicazione antimafia (art. 67, commi 1 e 8 del D.Lgs. 159/2011) sono le seguenti: 

- Provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione di cui all’art. 5 del D.Lgs. 159/2011; 

- Condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per taluno dei delitti consumati o tentati elencati all’ 

art.51, comma 3bis c.p.p. nonché per i reati di cui all’art. 640, comma 2, n. 1), c.p., commesso a danno dello Stato o 

di un altro Ente pubblico, e all’art. 640-bis c.p. 

Ai sensi dell’art. 85 del D. Lgs. 159/2011 i soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono i seguenti: 

Imprese individuali  1. Titolare dell’impresa  

2. Direttore tecnico (se previsto)  

Associazioni 1. Legali rappresentanti * 

2. Direttore tecnico (se previsto)  

3. Membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale (se previsti)   *** 

Società di capitali o cooperative  1. Legale rappresentante * 

2. Amministratori (presidente del CdA/amministratore delegato, consiglieri) ** 

3. Direttore tecnico (se previsto)  

4. Socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci pari o inferiore a 4) 

5. Socio (in caso di società unipersonale)  

6. Membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall’ art. 2477 del codice 

civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui 

all’art. 6, comma 1, lettera b) del D.lgs 231/2001; *** 

Società semplice e in nome 

collettivo  

1. Tutti i soci  

2. Direttore tecnico (se previsto)  

3. Membri del collegio sindacale (se previsti) *** 

Società in accomandita 

semplice  

1. Soci accomandatari  

2. Direttore tecnico (se previsto)  

3. Membri del collegio sindacale (se previsti) *** 

Società estere con sede 

secondaria in Italia  

1. Coloro che le rappresentano stabilmente in Italia  

2. Direttore tecnico (se previsto)  

3. Membri del collegio sindacale (se previsti) *** 

Società estere prive di sede 

secondaria con rappresentanza 

stabile in Italia  

1. Coloro che esercitano poteri di amministrazione (presidente del CdA / 

amministratore delegato, consiglieri), di rappresentanza o di direzione 

dell’impresa **  
 
*Ulteriori controlli: si precisa che i controlli antimafia sono effettuati anche sui procuratori e sui procuratori speciali (che, sulla base dei poteri 

conferitigli, siano legittimati a partecipare alle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui al D.Lgs. 50/2016, a stipulare i relativi contratti in 

caso di aggiudicazione per i quali sia richiesta la documentazione antimafia e, comunque, più in generale, i procuratori che esercitano poteri che per la 
rilevanza sostanziale e lo spessore economico sono tali da impegnare sul piano decisionale e gestorio la società determinandone in qualsiasi modo le 

scelte o gli indirizzi) nonché, nei casi contemplati dall’art. art. 2477 del c.c., al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di 

cui all’art. 6, comma 1 , lett. b) del D.Lgs. 8 giugno 2011, n. 231. 
 

**Per componenti del consiglio di amministrazione si intendono: Presidente del C.d.A., Amministratore Delegato, Consiglieri. 

 

***Per Sindaci si intendono sia quelli effettivi che supplenti. 

 

Procedimento di rilascio delle comunicazioni antimafia 
L’Ente Pubblico/Stazione Appaltante dovrà acquisire dalla società interessata la dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA 

redatta dal rappresentante legale della società e contenente tutti i componenti dell’attuale compagine societaria, ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. 

159/2011.  
Successivamente, l’Ente Pubblico/Stazione Appaltante provvederà a trasmettere la richiesta di comunicazioni antimafia, corredata delle dichiarazioni 

sostitutive, a questa Prefettura che procederà alle verifiche di cui agli artt. 84 e ss. del D.Lgs. n. 159/2011. 

 
Concetto di “socio di maggioranza” 

Per socio di maggioranza si intende “la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza relativa delle quote o azioni della società interessata”.  
Nel caso di più soci (es. 3 o 4) con la medesima percentuale di quote o azioni del capitale sociale della società interessata, non è richiesta alcuna 

documentazione relativa al socio di maggioranza.  

La documentazione dovrà, invece, essere prodotta, tuttavia, nel caso in cui i due soci (persone fisiche o giuridiche) della società interessata al rilascio 
della comunicazione o informazione antimafia siano ciascuno titolari di quote o azioni pari al 50% del capitale sociale o nel caso in cui uno dei tre 

soci sia titolare del 50% delle quote o azioni.  

Ciò in coerenza con l’art. 91, comma 5 del D.Lgs. 159/2011, la sentenza n. 4654 del 28/08/2012 del Consiglio di Stato Sez. V e la sentenza n. 24 del 

06/11/2013 del Consiglio di Stato Adunanza Plenaria. 


